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Proecontro sullenovità fiscali
Le reazioni da Internet

Le alternative per l’imposta
Il nuovo regime Iva per gli immobili

Obbligatoria

Obbligatoria

Obbligatoria

Opzionale

Obbligatoria

CESSIONI

LOCAZIONI

Cessione effettuata nei confronti di cessionari
soggetti passivi d’imposta che svolgono
in via esclusiva o prevalente attività da cui
deriva il diritto alla detrazione d’imposta
in percentuale pari o inferiore al 25%

Opzionale
Quando il conduttore è un soggetto Iva
in grado di portare in detrazione l’imposta
in misura superiore al 25 per cento

Il conduttore è un privato oppure un soggetto
passivo che svolge in via esclusiva o prevalente
una attività che conferisce il diritto
alla detrazione d’imposta in percentuale
pari o inferiore al 25%

Cessione effettuata, entro quattro anni dalla data
di ultimazione della costruzione o dell’intervento,
dalle imprese costruttrici o dalle imprese che
vi hanno eseguito gli interventi di restauro
o di ristrutturazione

Cessione effettuata nei confronti di cessionari
che non agiscono nell’esercizio di impresa,
arte o professione

Per le cessioni di per sé in regime
di esenzione da Iva

Sergio Trovato
Icontribuenti sonotenutia

presentare ladichiarazioneo la
comunicazione Ici fino alla da-
ta di effettivaoperatività del si-
stema di circolazione e fruizio-
nedeidaticatastali.Lasoppres-
sionedeirelativiobblighiècon-
dizionata dall’emanazione di
un provvedimento del diretto-
re dell’agenzia del Territorio
che, appunto, dovrà certificare
l’effettiva operatività del siste-
ma.Questa è la nuovaprevisio-
neaggiuntaall’articolo37,com-
ma53insedediconversionedel
decreto legge223/2006.

Nel primoperiododellanor-
ma rimane, invece, ferma la di-
sposizione per cui, a decorrere
dall’anno2007,èsoppressol’ob-
bligo di presentazione della di-
chiarazione e della comunica-
zione Ici. Il contribuente sarà
obbligatoadichiararesololesi-
tuazionichedannodirittoauna
riduzionedell’imposta.

È evidente, dunque, comeal-
l’interno della stessa norma
convivanoduediverseprevisio-

ni tra loro contrastanti.Mentre
nel primo periodo gli obblighi
didichiarazioneecomunicazio-
ne sono soppressi, nella secon-
da parte questi obblighi per-
mangonoinvigorefinoall’ema-
nazionedelprovvedimentodel
direttoredell’Agenzia.

L’obbligodidichiarazione
La dichiarazione deve essere
consegnata al Comune sul cui

territorio insiste interamente o
prevalentemente la superficie
degli immobili. Le indicazioni
contenutenelmodellodidichia-
razione sono fondamentali per
l’attivitàdiaccertamentoeliqui-
dazionedell’imposta.AlComu-

ne,infatti,devonoesseredichia-
rati i dati identificativi del con-
tribuenteeglieventualicontito-
lari, nonché la corretta descri-
zionedegli immobili. Il rispetto
omeno del relativo obbligo, da
parte del contribuente, peral-
tro, condiziona anche i tempi
per l’attività di accertamento e
liquidazione. La dichiarazione
sull’apposito modello, inoltre,
deve essere presentata per gli
immobili relativamenteai quali
sono intervenute delle modi-
che rilevanti ai fini della deter-
minazione dell’imposta dovuta
edelsoggettoobbligatoalpaga-
mento. Quindi, modifiche che
possonoriguardaresia la titola-
ritàdelpossesso, sia lastruttura
oladestinazionedell’immobile.

Lacomunicazione
Allapresentazionedelladichia-
razione, poi, i contribuenti so-
notenuti solose ilComunenon
abbia introdotto l’obbligo della
comunicazione, in base all’arti-
colo 59 del decreto legislativo
446/97.Inquestocaso,ilcontri-

buente è tenuto a comunicare
solo gli acquisti e le cessioni di
dirittirealisuimmobili interve-
nuti nel corso degli anni. La co-
municazione deve contenere
l’individuazione dell’unità im-
mobiliare, senza indicazione
del relativovalore.

Anche il procedimento di ac-
certamentosubiscedellemodifi-
che. Infatti, se il funzionario re-
sponsabile del tributo riscontra
delle irregolaritànei versamenti
emette avviso di accertamento.
L’articolo59stabiliscechelanoti-
ficadebbaavvenire,apenadide-
cadenza,entro il 31dicembredel
quinto anno successivo a quello
cuisiriferiscel’imposizione.

Rilievicritici
L’articolo37prevedelasoppres-
sionenonsolodell’obbligodidi-
chiarazione,ma anchedella co-
municazione, sebbene non più
dal 1˚ gennaio 2007. Pertanto
non viene rispettata neppure
l’eventuale scelta dei Comuni
che hanno, con regolamento,
giàmodificatogliadempimenti.

Riportiamoalcunedelle
e-mailgiunteall’indirizzodi
postaelettronica
redazione.norme@ilsole24ore.
com,dicommentoallemisure
contenuteneldecreto legge
223/06(«decretoBersani»).
Èpossibile inviare lee-mail
anchedal sito
www.ilsole24ore.comoppure
dallasezioneNormeetributi
(www.ilsole24ore.com/nor-
me),cliccando il link
«Professionisti,dite lavostra
suldecretoBersani».

Una lotta ai monopoli
poco equilibrata
Sonounragionieredi
provincia, chesegue i clientida
vicino, comefosseroamici.A
mioparere lenormechesi
scrivonoultimamente (privacy,
antiriciclaggio,abolizionedelle
tariffe, restrizioninei
pagamentiaiprofessionisti, c/c
dedicati,anticipazionedelle
scadenze, inviidiF24alle
banche)sembranotutte scritte
nel solcodiunaguerraal
mondoprofessionale, per
cercaredi imbrigliarloe
burocratizzarlo.
Siparladi lottaaimonopoli edi
liberalizzazionedelmercato,
masedobbiamoessere tutti
ugualiunmercatodi libera
concorrenzaalloraperché si
tollerano leagevolazionidelle
associazionidi categoria?
Questeassociazioni. Fanno il
nostrostesso lavoro,ma
possonopermettersidi
fatturaresenzaIvaesipuòdire
quasi senzapagare tasse.
Questanonè libera
concorrenza.

Roberto Talacchi

Adempimenti inutili
e gravosi per la categoria
Se si volevano affossare le

libere professioni, in
particolarmodo quella del
dottore commercialista, le
normedel decreto Bersani
riescono nell’intento. In
particolare:
— l’elenco clienti fornitori: un
adempimento inutile,
burocratico, costoso (per i
nostri clienti), assolutamente
anacronistico;
— gli incassi per contanti:
sulla base di quale oscuro
principio l’incasso per
contanti, oltre certe soglie, è
vietato?
— pagamenti F24 solo on line:
qual è la differenza tra il
pagamento online e il
medesimopagamento
effettuato tramite lo sportello
bancario o postale? Che
beneficio se ne trae? Forse
quello di sgravare le banche e
di ribaltarlo sui dottori
commercialisti e sugli altri
intermediari abilitati?
Oltre a questo ci troviamo
anche a scontrarci con la
normativa antiriciclaggio,
con ulteriori adempimenti che
non fanno altro che togliere il
poco tempo residuo per
esercitare la nostra
professione. Che non è quella
di essere uno sportello
distaccato dell’agenzia delle
Entrate.

Marco Bolognesi

Un aggravio sì,
ma motivato
Vorrei invitare qualche
collega a considerare la
possibile utilità degli elenchi
clienti fornitori:
immaginiamo che la dittaX
emetta regolari fatture,
riscuota l’Iva e, casualmente,
dimentichi nel cassetto la
copia e non la registra. Con un
semplice incrocio di partite

Iva, agevole con l’anagrafe
elettronica, la
«dimenticanza» viene
scoperta. In quanto ai conti
correnti dedicati, nel decreto
legge si parla di conto
corrente e basta, strumento
che ogni professionista
dovrebbe tranquillamente già
avere. Fatico a capire questa
levatadi scudi di colleghi che
fanno leva su questioni di
etica professionale.
Eventualmente dovremmo
spingere affinché la
normativa sulla tracciabilità
venga estesa alle imprese.

AngeloMugnaini

Il decreto legge è
una forzatura necessaria
Sono favorevole alle
liberalizzazioni introdotte
dal decreto Bersani e in
particolare quelle relative agli
Ordini professionali.
È un primo passo verso una
società più liberale emeno
corporativa,mamolto c’è
ancora da fare sul versante
delle professioni, soprattutto
per le barriere all’ingresso
(esami di abilitazione).
Grazie al decreto legge, queste
misure in poche settimane
sonodiventate definitive. Con
undisegno di legge tutto
sarebbe rimasto nel cassetto,
comepuntualmente accaduto
nelle ultime due legislature.

Eugenio LaMesa

Procedure brusche,
politicamente scorrette
È scorretto politicamente
blindare l’abolizione dei
minimi tariffari che
rappresentanoun aspetto
della complessa ed organica
riformadegli Ordini, di cui si
stava da tempodiscutendo
con tutti i partiti. Introdurre
per le prestazioni

professionali verso le
pubbliche amministrazioni il
prezzo più basso, oltre a
favorire la corsa al ribasso,
aggrava ancora di più la
difficoltà d’inserimento dei
giovani, sprovvisti di
curriculum, e favorisce illecite
tentazioni di evasione fiscale.

Salvatore Saccà
Presidente Ordine ingegneri

Catanzaro

E ora si intervenga
sugli esami forensi
Spero che ilministro pensi
anche a riformare l’accesso
alla professione di avvocato
eliminando la «farsa» delle
prove d’esame.

Danilo Pellegrino

In aumento i rischi
di precarietà
Da libero professionista non
impegnato politicamente sono
molto amareggiato da questo
decreto, che trovomolto
discriminatorio ed offensivo.
È unattacco alle libere arti e
professioni, non tutelate e
percepite come politicamente
nonamiche (percezione
peraltro smentita dai fatti,
perchémoltimiei colleghi
odontoiatri hanno votato
Unione alle recenti elezioni).
Si vuol far credere che i
problemi finanziari dell’Italia
derivino dalla evasione dei
piccoli artigiani e
professionisti. Tale evaso nel
computo economico finale è
veramente poca cosa, ben
altri sono i problemi e settori
«distratti» sul pagamento
delle imposte dovute.
Perché poi non posso essere
pagato con contante?Questa
è discriminazione.Ho ancora
pazienti, nellamia realtà
rurale, che pagano con una
stretta dimano e un rotolo di

banconote.
Insomma, più che una
manovra efficacemi pare una
ripicca contro i lavoratori
autonomi.
Per quanto riguarda le
liberalizzazioni, la pubblicità
e quant’altro: è il futuro,ma si
poteva concertare con le varie
categorie il passaggio a
questa nuova economia,
senza imporla dalla sera alla
mattina.
Sono libero professionista da
quasi 20 anni,mamai ho
avvertito attorno allamia
professione quest’aria di
precarietà.

Andrea Fabianelli

Costi inutili
per i più deboli
Come lamaggior parte dei
miei colleghi esprimo ilmio
parere contrario ai contenuti
del decreto Bersani. Vi sono
misuremi sembrano non
considerare i cittadini più
deboli e indigenti che, ad oggi,
devono operare con banche,
poste o enti finanziari per
poter pagare le nostre fatture,
maggiorate a loro sfavore del
costo dell’operazione e della
perdita di tempo, quando
invece il pagamento per
contanti non provocava
nessun disagio.
Inoltre trovo vergognoso che
la professionemedica sia
abilitata a farsi pubblicità
come un qualsiasi prodotto
da supermercatomettendo in
secondo piano la
professionalità, gli studi,
l’aggiornamento di
un’attività
libero-professionale.
Spero che questo decreto
possa esseremodificato al più
presto.

Gianmario D’Ormea

Roberto Arduini
Angelo Busani

In sededi conversione del
Dl223/2006, siè intesorisolve-
re ilproblema,creatodallaori-
ginariastesuradeldecreto leg-
ge, della rettifica dell’Iva sugli
acquisti per i fabbricati stru-
mentali nei casi in cui il decre-
tostessoaveva imposto il regi-
mediesenzionedall’Iva. Inso-
stanza, il Governo da un lato
compie un passo indietro
(mantenendo sostanzialmen-
te i fabbricati strumentali nel
campo dell’imponibilità Iva)
ma, d’altro lato, inasprisce il
carico fiscale derivante dalle
cessioni e dalle locazioni di
questi fabbricati.

Lecessioni
Per la cessione dei fabbricati
strumentali viene ora prevista
obbligatoriamentel’applicazio-
nedell’Ivanei seguenticasi:

a) cessione effettuata, en-
tro quattro anni dalla data di
ultimazione della costruzio-
ne o dell’intervento, dalle im-
prese costruttrici o dalle im-
prese che vi hanno eseguito
gli interventi di restauro o di
ristrutturazione;

b) cessione effettuata nei
confrontidicessionari sogget-
ti passivi d’imposta che svol-
gono in via esclusiva o preva-
lenteattivitàdacuideriva ildi-
rittoalladetrazioned’imposta
in percentuale pari o inferiore
al 25 per cento;

c)cessioneeffettuataneicon-
frontidicessionari chenonagi-
scononell’eserciziodi impresa,
arteoprofessione.

Apartequesticasi, incuil’ap-
plicazione dell’Iva è obbligato-
ria, il cedente, in tutte le altre
cessioni(chediperséaltrimen-
ti sarebbero in regime di esen-
zione da Iva) il cedente può
espressamente manifestare
l’opzioneperl’imposizioneIva.

Leragionidella scelta
Lanuovanormaè stata struttu-
rata in modo che il cedente sia
obbligato ad applicare l’Iva nei
confronti di coloro che non so-
no ingradodidetrarlaocheso-
no ingradodidetrarlasolopar-
zialmente. Il cedente inoltre
puòoptare seapplicareomeno

l’Iva solo nei confronti di sog-
gettichesonoingradodidetrar-
la inmodorilevante.

È chiaro tuttavia che nessun
soggetto cedente dovrebbe di
regolarinunciareall’applicazio-
ne dell’Iva perché, in tal caso, il
cedente stesso dovrebbe resti-
tuire l’Iva detratta a suo tempo
per l’acquisto o la costruzione
delbeneoraceduto.Inoltreseil
cedente non opta per l’imponi-
bilità Iva, l’acquirente (che sa-
rebbe ingradodidetrarre l’Iva)
dovrebbe a sua volta sostenere
il costo di un’imposizione indi-
rettapiùelevata.

Le locazioni
La situazione delle cessioni si
ripete nel caso della locazione
dei fabbricati strumentali, do-
veil locatoreèobbligatoadap-
plicare l’Iva quando il condut-
tore è un privato oppure un
soggetto passivo che svolge in
via esclusiva o prevalente una
attività che conferisce il dirit-
to alla detrazione d’imposta in
percentuale pari o inferiore al
25 per cento.Anche qui il loca-
tore può optare per l’applica-
zione dell’Iva quando il con-
duttore è un soggetto Iva in
grado di portare in detrazione
l’imposta in misura superiore
al 25 per cento.

Anche il locatore è obbligato
adapplicarel’Ivaquandoilcon-
duttorenondetrae l’Ivao lade-
trae in modo ridotto; se invece
ilconduttorepuòdetrarre l’Iva,
la rinuncia del locatore all’op-
zione per l’imponibilità signifi-
ca anche qui il pagamento di
una imposta di registro più ele-
vata(il2percento)e,perilloca-
tore, la necessità di restituire
(almenoparzialmente)l’Ivasul-
l’acquisto o sulla costruzione
del fabbricatostrumentale.

La tempisticadell’opzione
La norma introdotta in sede di
legge di conversione prevede
che per i beni immobili stru-
mentali, la rettifica della detra-
zionedell’Iva sideve effettuare
se nel primo atto (di cessione o
dilocazione)stipulatosuccessi-
vamente alla data di entrata in
vigoredella leggedi conversio-
nenonvengaesercitatal’opzio-
neper l’applicazionedell’Iva.

Allungati i termini per versare

Sanatoriaampia
per iconcessionari
della riscossione

Ampliatiiterminiperipa-
gamenti relativi alla sanato-
ria delle irregolarità ammini-
strativecommessedagli esat-
tori nello svolgimento della
loro attività. Questa sanato-
ria,però,nonsiestendealle ir-
regolarità consistenti in falsi-
tàdi atti redatti daidipenden-
ti, se definitivamente dichia-
rata in sede penale. Lo preve-
de l’articolo 35, commi 26-ter
equater, in sedediconversio-
nedelDl 223/2006.

Il comma 26-ter dispone
che sono considerati efficaci i
versamenti effettuati, a titolo
di prima e seconda rata, entro
il 10 luglio 2006. A condizione
che vengano versati anche gli
interessi legali, calcolati dalla
data di scadenza della rata a
quelladelpagamento.

Bisogna ricordare, infatti,
chelaFinanziaria2005(artico-
lo unico, commi 426 e 426-bis
della legge 311/2004) ha con-
cesso agli esattori la possibili-
tà di sanare le responsabilità
amministrative derivanti dal-
l’attività svolta. Per la defini-
zioneèrichiestoilversamento
della somma di 3 euro per cia-
scun abitante residente negli
ambiti territoriali a essi affida-
ti inconcessione.Questasom-
maavrebbedovutoesserever-
sata in tre rate: laprima,parial
40percentodel totale, entro il
30 settembre 2005, e le altre
due,ciascunaparial30percen-
to del totale, rispettivamente,
entro il 30 giugno 2006 e tra il
21ed il 31dicembre2006.

Peraltro, le indicazioniope-
rative che i concessionari del-
lariscossioneavrebberodovu-
toseguirepersanarele irrego-
larità sono state dettate
dall’agenzia delle Entrate con
la circolare 12/E del 4 aprile
2006.L’Agenzia, infatti,hapre-
cisato che l’effetto sanante
concerne solo la responsabili-
tà amministrativa derivante
dalleviolazioni commessedal
concessionario che avrebbe-
ro comportato l’irrogazione
dellesanzioni.Quindi,èesclu-
sa un’estensione della sanato-
ria al pagamento delle somme
dovute,nonriversate,edei re-
lativi interessi. Per le somme

riscosse non riversate, l’effet-
to agevolativo è limitato al ve-
nirmenodell’obbligodi paga-
mentodella sanzione.

Il comma 26-quater stabili-
sce che, le disposizioni conte-
nute nella legge finanziaria si
interpretano nel senso che la
sanatoria non produce effetti
sulle responsabilità ammini-
strative delle società conces-
sionarie o dei commissari go-
vernativi relativamente ai
provvedimenti sanzionatori e
didiniegodeldirittoalrimbor-
sooaldiscaricoperinesigibili-
tà per i quali, alla data del 30
giugno2005,nonerapendente
un ricorso amministrativo o
giurisdizionale.

Sonoesclusidalla sanatoria,
poi, tutte le irregolarità consi-
stenti in falsità di atti redatti
dai dipendenti, se queste sono
state accertate in sede penale,
con sentenza definitiva, prima
della data di entrata in vigore

della legge311/2004,valeadire
primadel 1ºgennaio2005.

Con la circolare 12, inoltre, è
stato richiesto agli esattori in-
tenzionatiadaderireallasana-
toria di presentare, entro il 22
maggio 2006, all’ufficio locale
dell’agenzia delle Entrate e al-
ladirezioneregionale,lacomu-
nicazione di adesione. Questo
adempimentoservivaa farco-
noscere al Fisco le intenzioni
del concessionario, in modo
dadefinireiprocedimentisan-
zionatori in corso. Alla comu-
nicazione doveva essere alle-
gata la copia della quietanza
del versamento. Inoltre, nei
trentagiornisuccessivialpaga-
mentodellealtrerate,agliuffi-
ci dovrà essere presentata la
copia delle quietanze di paga-
mento per il perfezionamento
dellasanatoria.

Se.Tro

FEDERALISMOAL PALO
Gli interventi normativi
incidonosull’autonomia
deglienti locali
per la regolamentazione
delprelievo

La manovra d’estate.Cambiano le regole rispetto alle previsioni del decreto legge 223 per cessioni e locazioni

Immobilistrumentali,tornal’Iva
Lemodifichecomportanoperòeffettieconomicirilevantiperleimprese

SENZARIPARO
Nonc’ècopertura
per le irregolarità inatti
deidipendenti
dellesocietàesattoriali
accertate insedepenale

Il sistema resta invariato: sarànecessario unprovvedimentodel Territorio

DichiarazioniIci,unaddioatappe

 redazione.norme@ilsole24ore.com
Inviateaquesto indirizzo

ivostri commenti al decretoBersani


